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BREVE MOTIVAZIONE 

L'attuale clima economico nella maggior parte degli Stati membri dell'Unione europea è 

caratterizzato da austerità nazionale, debole crescita, recessione e mancanza di competitività a 

livello internazionale. Alla luce di tale situazione scoraggiante il Parlamento deve agire in 

modo responsabile. 

Il Parlamento dovrebbe adottare un approccio al bilancio 2013 basato sia su una 

comprensione della politica fiscale degli Stati membri sia su una visione delle modalità di 

utilizzo del bilancio stesso per creare crescita e competitività nell'Unione europea. 

Molti Stati membri hanno rifiutato di consolidarsi durante gli anni di incredibile crescita 

consecutiva e hanno speso troppo per un settore pubblico insostenibile, contribuendo alla crisi 

economica nella quale si trova l'Europa. Tale circostanza ha portato gli Stati membri a 

compiere sforzi straordinari al fine di ridurre il debito e i disavanzi nazionali, rendendo le loro 

politiche fiscali e le finanze nazionali più sostenibili.  

La spesa pubblica dell'Unione europea deve essere sottoposta alla stessa disciplina di quella 

degli Stati membri. L'UE non può esimersi dallo sforzo concertato da parte dei governi 

responsabili dell'Unione. Se l'UE non darà prova di comprensione e rispetto per l'attuale crisi 

economica che colpisce l'Europa, i nostri cittadini guarderanno ad essa con disprezzo. 

Adottare vincoli di bilancio e una sana gestione finanziaria del bilancio europeo non significa 

che l'UE non possa assegnare priorità alla spesa in determinati settori, o meglio, utilizzarla in 

modo più efficace. Il relatore crede fermamente nella necessità di assegnare le risorse a 

programmi che apporteranno massimi vantaggi ai cittadini, ovvero quelli che creeranno 

crescita. Soltanto con la crescita l'Europa potrà uscire dall'attuale crisi e creare lavoro e 

ricchezza per i propri cittadini.  

È pertanto essenziale che il Parlamento garantisca che le sue priorità e idee vengano inserite 

nel bilancio per il 2013. Il Parlamento deve fornire al Consiglio un chiaro bilancio che 

proponga un congelamento dello stesso, aumentando la spesa ove necessario e riducendola 

negli altri casi. Solo attraverso un approccio alla procedura di bilancio di tale tipologia il 

Consiglio potrà accettare le idee del Parlamento. L'approccio del Parlamento al bilancio per il 

2013 deve essere diverso se si vogliono evitare i fallimenti passati. 

Con un tale approccio in mente, il relatore ha individuato nei maggiori finanziamenti per le 

autorità europee di vigilanza la principale priorità della commissione ECON. Una vigilanza 

finanziaria efficace e una stabilità dei mercati finanziari saranno essenziali per dare vita a un 

solido settore finanziario in Europa, che crei crescita, occupazione e prosperità per i cittadini. 

Gli incrementi delle linee di bilancio delle autorità europee di vigilanza dovrebbero essere 

equilibrati attraverso tagli conseguenti alle altre linee della commissione ECON, al fine di 

raggiungere un congelamento del bilancio complessivo. L'individuazione di chiare priorità 

farà sì che la commissione BUDG disponga di una proposta responsabile e contribuirà alla 

formulazione di una proposta di bilancio accettabile. 
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SUGGERIMENTI 

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per i bilanci, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. prende atto del fatto che la crisi economica continua a colpire l'Europa, il che ha come 

conseguenza l'adozione di misure di austerità da parte di diversi Stati membri, 

determinando la riduzione della spesa pubblica e l'aumento delle imposte; sottolinea che la 

spesa UE deve basarsi sullo stesso approccio di responsabilità che si applica agli Stati 

membri; 

2. ritiene che il bilancio dell'UE sia un efficace ed importante strumento per promuovere la 

competitività, la crescita e l'occupazione in Europa; sottolinea quindi che esso costituisce 

uno strumento cruciale per la crescita e la coesione dell'intera UE in un momento in cui 

sono di notevole entità gli sforzi degli Stati membri per bilanciare le entrate e le spese 

pubbliche, in modo da rendere nuovamente sostenibili le finanze pubbliche; 

3. sollecita un approccio basato sulle priorità per quanto concerne il bilancio per il 2013, con 

un accento sulla creazione di valore aggiunto europeo a sostegno della strategia Europa 

2020, mirando comunque ad equilibrare gli aumenti di bilancio con corrispondenti tagli;  

4. ritiene che il bilancio dell'UE debba essere compatibile con gli sforzi di riforma per 

l'insieme dell'Unione europea, il che significa, tra l'altro, che gli elementi meno prioritari 

dovrebbero essere ridotti o gradualmente eliminati; 

5. ritiene che il bilancio UE per il 2013 dovrebbe essere affrontato nello stesso modo dei 

bilanci nazionali degli Stati membri, con una chiara priorità ai programmi e ai 

finanziamenti volti a creare crescita e occupazione sostenibili nell'Unione europea, in 

linea con la strategia Europa 2020; 

6. accoglie con favore il fatto che la Commissione privilegi un forte accento 

sull'innovazione, la competitività, la crescita e l'occupazione, facendo della sottorubrica 

1a – dove si concentrano le politiche chiave per la promozione di sviluppi positivi in 

questi ambiti – il settore di maggiore priorità nel suo progetto di bilancio; 

7. prende atto dell'ampio ventaglio di importanti compiti aggiuntivi delegati alle autorità 

europee di vigilanza che necessiteranno di proporzionati aumenti degli stanziamenti al 

fine di poter assolvere al loro ruolo di vigilanza; 

8. si oppone ai tagli proposti dalla Commissione ai bilanci delle autorità europee di 

vigilanza, soprattutto alla luce del ruolo essenziale che esse svolgeranno al fine di 

promuovere la stabilità dei mercati finanziari e di permettere al nostro sistema finanziario 

di creare crescita; è particolarmente preoccupato per gli ulteriori tagli proposti dal 

Consiglio, che impediranno, in pratica, alle autorità europee di vigilanza di adempiere ai 

loro compiti; 

9. è sorpreso dall'impostazione del Consiglio che non collega le sue proposte concernenti le 

autorità europee di vigilanza alle effettive necessità, ma le rende semplicemente oggetto 
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di un piano di riduzione meccanica applicato senza distinzione a tutte le agenzie 

decentrate; 

10. sottolinea che i tagli proposti dalla Commissione e dal Consiglio per le autorità europee 

di vigilanza sono contrari non solo ai piani di sviluppo di queste autorità esordienti e alle 

giustificate previsioni di bilancio compiute dalle autorità stesse, ma anche ai ripetuti inviti 

del Parlamento europeo riguardo ad un adeguato finanziamento delle autorità; 

11. ritiene che, quando saranno conferiti compiti aggiuntivi alle autorità europee di vigilanza, 

dovrà essere effettuata una valutazione dettagliata dei costi anche in una fase successiva 

del processo legislativo, prima dei negoziati nell'ambito del trilogo, affinché i deputati e 

gli Stati membri abbiano un quadro aggiornato e completo ed una piena comprensione 

delle  conseguenze in termini di costi delle proposte che avanzano; 

12. invita la Commissione a esaminare modelli di finanziamento aggiuntivi, come i 

meccanismi delle commissioni a carico delle imprese, al fine di rafforzare l'indipendenza e 

l'obiettività delle autorità europee di vigilanza, prendendo atto dell'articolo 62 del 

regolamento concernente le autorità europee di vigilanza; sottolinea che ogni meccanismo 

di questo genere deve garantire l'integrità delle autorità europee di vigilanza nei confronti 

degli operatori del settore finanziario; 

13. si compiace degli aumenti proposti dalla Commissione per il programma 

imprenditorialità e innovazione (EIP) nell'ambito del Programma Competitività e 

Innovazione (CIP), in quanto passo essenziale nella giusta direzione, in particolare 

quando si tratti di facilitare l'accesso delle PMI ai finanziamenti; deplora l'approccio 

sostanzialmente meno ambizioso del Consiglio ad un programma di tale importanza per 

la creazione di crescita e occupazione; 

14. ritiene che l'applicazione della politica di concorrenza sia essenziale e vada rafforzata e 

che, pertanto, siano necessarie maggiori risorse per assicurare che le autorità garanti della 

concorrenza siano più proattive e più efficienti e possano affrontare adeguatamente il loro 

crescente carico di lavoro; 

15. sottolinea che, per attuare in modo efficace le riforme fondamentali di governance 

economica, la situazione delle risorse umane della Direzione generale per gli affari 

economici e finanziari (DG ECFIN) presso la Commissione europea deve essere 

progressivamente migliorata, in modo da far fronte a tutte le sue ampliate e nuove 

responsabilità; si compiace al riguardo del rafforzamento di tale DG proposto dalla 

Commissione; sottolinea che occorrerà probabilmente assegnare risorse aggiuntive in 

seguito all'adozione del doppio pacchetto legislativo (2011/0385 e 0386(COD)); 

16. ritiene che occorra rafforzare la cooperazione internazionale nel settore fiscale (buona 

governance in materia fiscale), se si vuole che la lotta annunciata contro i paradisi fiscali 

porti ad azioni concrete;  

17. sottolinea che le risorse assegnate ad Eurostat devono sempre riflettere il crescente carico 

di lavoro e le maggiori esigenze di qualità nel settore fondamentale delle statistiche 

economiche e finanziarie; sottolinea che questo aspetto riveste particolare importanza per 

far funzionare il nuovo quadro di governance economica; ritiene che, in tale contesto, 
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l'aumento inferiore al tasso di inflazione proposto dalla Commissione per le spese per il 

personale nel settore "Statistiche" non sia sufficiente; invita la Commissione a chiarire al 

più presto quali siano esattamente gli stanziamenti necessari per il 2013 nel contesto di un 

nuovo e più ambizioso programma statistico dell'Unione (per il 2013-2017), che 

sostituisca quello esistente; 

18. accoglie con favore l'importante iniziativa della Commissione del 27 giugno 2012, 

illustrata in una comunicazione concreta e lungimirante, volta a rafforzare la lotta contro 

la frode fiscale e l'evasione fiscale nell'Unione europea e nei confronti dei paesi terzi; 

ritiene che il bilancio 2013 dovrebbe stabilire una base ragionevole per il maggior lavoro 

in questo settore delineato nella comunicazione; sottolinea quindi che: 

- i modesti aumenti di bilancio proposti dalla Commissione per i programmi Fiscalis 2013 

e Dogane 2013 dovrebbero almeno essere confermati, 

- le spese per il personale nel settore "Fiscalità e unione doganale" dovrebbero essere 

incrementate più dell'aumento proposto dalla Commissione, che è inferiore al tasso di 

inflazione, e 

- occorre promuovere la dimensione internazionale di questa attività salvaguardando la 

linea "Buona governance in materia fiscale" con un finanziamento adeguato; 

19. invita tutte le istituzioni a collaborare in modo efficiente e costruttivo nell'ambito della 

procedura di bilancio per il 2013, consentendo un'agevole procedura di bilancio e la 

formazione di un bilancio per il 2013 entro i termini stabiliti dal trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea. 
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